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   Direzione Generale del Mercato del Lavoro

                                   Divisione III

                    Via Cesare de Lollis, 12 - 00185 Roma
                      Tel. 0646837333 – fax 0646837905


	            Alla Direzione Generale
            dell'A.N.M.I.L.

            Via Adolfo Ravà, 124

            00142 Roma

	Al Consiglio di Stato
Piazza Capo di Ferro, 13

00186 Roma


Oggetto:
Assunzioni obbligatorie tramite chiamata diretta nominativa - Applicabilità dell’art. 3, comma 123, legge 24/12/2007, n. 244.
Si riscontrano le richieste di chiarimenti pervenute, anche per le vie brevi, da parte di codesta Associazione, inerenti all’applicabilità dell’art. 3, comma 123, della legge 24/12/2007, n. 244, che ha previsto l’estensione delle disposizioni di cui all’art. 1, comma 2, della legge 23/11/1998, n. 407 e successive modificazioni agli orfani o, in alternativa, ai coniugi superstiti di coloro che sono deceduti per “fatto di lavoro” o a causa dell’aggravarsi delle mutilazioni o infermità che hanno dato luogo a trattamento di rendita da infortunio sul lavoro.
In particolare, il citato art. 1, comma 2, della legge n. 407/98, nonché l’art. 1, comma 2, del D.P.R. 10/10/2000, n. 333, stabilisce per i soggetti da essi individuati il diritto al collocamento obbligatorio con precedenza rispetto ad ogni altra categoria e con preferenza a parità di titoli, anche se gli stessi non risultano in possesso dello stato di disoccupazione. 

In via preliminare, occorre precisare che l’obbligo di assunzione dei soggetti normodotati di cui all’art. 3, comma 123, della legge n. 244/07, da assolvere, nella misura percentuale dell’1%, a copertura dell’obbligo previsto dall’art. 18, comma 2, della legge 12/3/1999, n. 68, insorge nei confronti dei datori di lavoro pubblici e privati che occupano un numero di dipendenti, costituente base di computo, superiore alle cinquanta unità.

Per “fatto di lavoro” deve intendersi l’evento dannoso, quale l’infortunio sul lavoro o la malattia professionale, comportante il decesso del lavoratore, occorso in un luogo di lavoro privato, in quanto tra i soggetti individuati dall’art. 18, comma 2, della legge n. 68/99, sono già stati ricompresi gli orfani e i coniugi superstiti di deceduti per causa di lavoro.

Applicandosi, pertanto, nei confronti degli orfani e dei coniugi superstiti di deceduti per fatto di lavoro le stesse modalità del collocamento obbligatorio previste per i soggetti di cui alla legge n. 407/98, il legislatore della legge n. 244/07 ha operato una loro sottrazione alla disciplina generale prevista dalla legge n. 68/99 e dal D.P.R. n. 333/2000, cui, invece, continuano ad essere assoggettate le altre categorie protette enunciate dall’art. 18, comma 2, della legge n. 68/99.

Si osserva che l’infermità che ha provocato il decesso del lavoratore può essere connessa anche a cause di lavoro usuranti o di ordine ambientale purché le stesse diano luogo al trattamento di rendita da infortunio sul lavoro di cui all’art. 85 del D.P.R. n. 1124/65, così come sostituito dall’art. 7 della L. 10/5/1982, n. 251.

Si rende, altresì, noto che la pensione privilegiata non equivale alla rendita da infortunio sul lavoro in quanto il primo trattamento spetta, ai sensi del D.P.R. 29/12/1973, n. 1092, solamente ai dipendenti pubblici che rimangono esclusi dall’applicazione dell’art. 3, comma 123, della L. n. 244/07.

Si fa presente che, ai fini del collocamento obbligatorio dei soggetti di cui art. 3, comma 123, della legge n. 244/2007, l’evento (decesso) che ammette a tale beneficio deve essersi verificato, per esplicita previsione dell’art. 82, commi 5 e 6, della legge 23/12/2000, n. 388, a decorrere dal 1° gennaio 1967, data questa cui vanno ricondotti tutti i benefici previsti dalla legge n. 407/98.

Si evidenzia che, ai fini dell’iscrizione negli elenchi del collocamento obbligatorio, i soggetti di cui all’art. 3, comma 123, della legge n. 244/07 devono presentare ai Servizi provinciali competenti apposita certificazione rilasciata dall’I.N.A.I.L., così come previsto dall’art. 1, comma 5, della legge n. 68/99 e dal D.P.R. 30/6/1965, n. 1124 e successive modificazioni ed integrazioni, e che la relativa graduatoria deve essere formata sulla base dei criteri generali indicati dall’art. 9, comma 3, del D.P.R. n. 333/2000, ferma restando la facoltà delle Regioni di individuare ulteriori criteri in base alle singole esigenze locali.









Il Direttore Generale ad interim
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